
Tipologia: FISCO 
Protocollo: 2000519 
Data: 07/01/2019 

 

Oggetto: fattura elettronica 2019: come si paga l’imposta di bollo?
Allegati: NO 

 
 

 

FATTURA ELETTRONICA 2019: COME SI PAGA L’IMPOSTA DI BOLLO?

 

Gentile Associato, 

Dal 1° gennaio 2019 viene esteso l'obbligo di fatturazione elettronica a 

Una delle domande che sono state poste all'Agenzia delle Entrate nel corso di vari convegni riguarda 

la marca da bollo. Infatti, in considerazione del fatto che

apporre fisicamente la marca da bollo

il versamento telematicamente

Fino al 31 dicembre 2018, il cedente/prestatore doveva

elettronica l'apposito campo

giorni dalla chiusura dell’esercizio, il contribuente versasse in un'unica soluzione, l’ammontare 

dell’imposta di bollo da assolvere, indicando nel

tributo 2501. Sulla fattura elettronica andrà indicata la dicitura “

virtualmente ai sensi del DM 17.6.2014

In generale, con la circolare16 E del 14.04.2015, l’Agenzia delle Entrate aveva già chiarito che la 

disciplina inerente l’assolvimento dell’imposta di bollo in modo virtuale, il D.P.R. 642 / 1972 non 

trovava applicazione in merito ai documenti informatici. In sostanza, l’assolvimento dell’imposta di 

bollo per le fatture elettroniche 

previsti dagli articoli 15 e 15-bis del DPR n. 642.

Con il Comunicato Stampa nr. 224 del 28 dicembre 2018

vigore dal 1 gennaio 2019 della fatturazione elettronica obbligatoria, cambieranno le

pagamento delle relative imposte di bollo per quanti vi siano assoggettati.

In particolare, il decreto firmato dal ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria, per 

facilitare l’adempimento da parte del contribuente prevede che al

l’Agenzia delle Entrate a rendere noto l’ammontare dovuto sulla base dei dati presenti nelle 

fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema di Interscambio

L’Agenzia quindi metterà a disposizione sul proprio sito un servizio

pagare l’imposta di bollo: 

• con addebito su conto corrente

• utilizzando il modello F24 

Le disposizioni del decreto si applicano alle fatture elettroniche emesse a partire 
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FATTURA ELETTRONICA 2019: COME SI PAGA L’IMPOSTA DI BOLLO?

Dal 1° gennaio 2019 viene esteso l'obbligo di fatturazione elettronica a una vasta platea di soggetti. 

Una delle domande che sono state poste all'Agenzia delle Entrate nel corso di vari convegni riguarda 

la marca da bollo. Infatti, in considerazione del fatto che sulle fatture elettroniche non è possibile 

marca da bollo, per assolvere l’adempimento è necessario effettuare 

versamento telematicamente. 

Fino al 31 dicembre 2018, il cedente/prestatore doveva valorizzare nel tracciato XML della fattura 

elettronica l'apposito campo e pagare l'imposta in modalità telematica. Era sufficiente che

dalla chiusura dell’esercizio, il contribuente versasse in un'unica soluzione, l’ammontare 

dell’imposta di bollo da assolvere, indicando nel modello F24 l’esercizio di riferimento ed il

Sulla fattura elettronica andrà indicata la dicitura “Imposta di bollo assolta 

sensi del DM 17.6.2014”. 

In generale, con la circolare16 E del 14.04.2015, l’Agenzia delle Entrate aveva già chiarito che la 

vimento dell’imposta di bollo in modo virtuale, il D.P.R. 642 / 1972 non 

trovava applicazione in merito ai documenti informatici. In sostanza, l’assolvimento dell’imposta di 

bollo per le fatture elettroniche non richiedeva la preventiva autorizzazione, né 

bis del DPR n. 642. 

Comunicato Stampa nr. 224 del 28 dicembre 2018, il MEF ha annunciato che con l’entrata in 

della fatturazione elettronica obbligatoria, cambieranno le

pagamento delle relative imposte di bollo per quanti vi siano assoggettati. 

In particolare, il decreto firmato dal ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria, per 

facilitare l’adempimento da parte del contribuente prevede che al termine di ogni trimestre sia 

l’Agenzia delle Entrate a rendere noto l’ammontare dovuto sulla base dei dati presenti nelle 

fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema di Interscambio. 

L’Agenzia quindi metterà a disposizione sul proprio sito un servizio che consenta agli interessati di 

conto corrente bancario o postale; 

 predisposto dall’Agenzia stessa. 

Le disposizioni del decreto si applicano alle fatture elettroniche emesse a partire 

rimane a disposizione per qualsiasi necessità. 

           Per A.GI.SCO

            Studio Lerro - Bondavalli
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una vasta platea di soggetti. 

Una delle domande che sono state poste all'Agenzia delle Entrate nel corso di vari convegni riguarda 

fatture elettroniche non è possibile 

per assolvere l’adempimento è necessario effettuare 

valorizzare nel tracciato XML della fattura 

modalità telematica. Era sufficiente che entro 120 

dalla chiusura dell’esercizio, il contribuente versasse in un'unica soluzione, l’ammontare 

l’esercizio di riferimento ed il codice 

Imposta di bollo assolta 

In generale, con la circolare16 E del 14.04.2015, l’Agenzia delle Entrate aveva già chiarito che la 

vimento dell’imposta di bollo in modo virtuale, il D.P.R. 642 / 1972 non 

trovava applicazione in merito ai documenti informatici. In sostanza, l’assolvimento dell’imposta di 

, né gli altri adempimenti 

, il MEF ha annunciato che con l’entrata in 

della fatturazione elettronica obbligatoria, cambieranno le modalità di 

In particolare, il decreto firmato dal ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria, per 

mine di ogni trimestre sia 

l’Agenzia delle Entrate a rendere noto l’ammontare dovuto sulla base dei dati presenti nelle 

che consenta agli interessati di 

Le disposizioni del decreto si applicano alle fatture elettroniche emesse a partire dal 1 gennaio 2019. 

A.GI.SCO.   

Bondavalli 


